P…P…P…P…P..P…P…P…P…P…

Non credevamo mai di dover misurare la nostra scelta sulla Salute, sulla  Sanità e sul Polclinico, basandoci su due micidiali   “P “…eppure questo vorrebbero imporci:

da una parte il  PRIVATO rappresentato dalle politiche ed i piani sanitari nazionali e regionali, dall’altra il  POTERE  tracotante dell’università.

I primi, attraverso continui decreti legge e normative, stanno facendo pagare ai cittadini sempre più prestazioni e farmaci imponendo ticket, assicurazioni e “nuove mutue”, stanno chiudendo ospedali e posti letto finanziando strutture e cliniche private,  per abolire totalmente il diritto alla salute e lo stato sociale!

I secondi, con l’arroganza che li ha sempre contraddistinti, vogliono mantenere la loro “autonomia” non per garantire assistenza, ricerca e didattica ma per continuare a far proliferare i privilegi baronali, i primariati inutili, i rapporti clientelari ed i loro feudi intoccabili, da sempre succursali di studi e cliniche private!

QUESTO E’ LA DISPUTA SULLA FIRMA DEL PROTOCOLLO D’INTESA FRA REGIONE ED UNIVERSITA’… DUE ISTITUZIONI CHE DOVREBERO

RISPONDERE AD INTERESSI PUBBLICI ED INVECE CONFLIGGONO UNICAMENTE SU INTERESSI PRIVATI.

Infatti questa intesa, scritta alcuni mesi fa, è stata “concepita”  ignorando il bisogno di assistenza del territorio e non stabilendo un giusto rapporto fra popolazione da assistere e posti letti ( il policlinico è un DEA di II livello) e fra gli studenti di medicina ed i posti letto necessari alla didattica,  basandosi sempre ed unicamente su grossi interessi economici e lobby private che ancora oggi confliggono nel tentativo di conquistarsi sempre più  POTERE  e garantirsi sempre più privato.

Ed ora il ricatto di Storace è quello di non concedere al Policlinico per ripianare i debiti i 360 milioni di Euro concessi dal governo se il rettore ed il senato accademico, entro il 2 Agosto, non accetteranno di ridurre i loro poteri per farli gestire da una regione, come la nostra, unicamente interessata a dare più soldi e più spazio ai privati!

Siamo proprio messi bene…..

e non si tratta di scegliere “il meno peggio” o  “chi ci garantisce di più” perché come lavoratori della sanità possiamo e dobbiamo difendere e conquistare il DIRITTO ALLA SALUTE imponendo a tutti i partiti di destra e di sinistra ed ai sindacati di Stato la fine delle prese in giro e delle promesse, ormai pane quotidiano! 

Vi terremo informati sul protocollo d’intesa e sui necessari momenti di mobilitazione…
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